
FINANZA

Completata
l’acquisizione di

Piazza Affari dalla
London Stock

Exchange per 4,4
miliardi. Cdp e

Intesa Sp nel gruppo.
Per Boujnah (ceo

della federazione di
listini europei)

«l’Italia entra dalla
porta principale»

CONCESSIONARIA
DI PUBBLICITÀ
AVVENIRE NEI SpA - Socio unico
Piazza Carbonari 3 - Milano
Tel. (02) 67.80.583
pubblicita@avvenire.it

TARIFFE PUBBLICITÀ
in euro a modulo* mm 38.5 x 29.6
EDIZIONE NAZIONALE
COMMERCIALE*
FERIALE                 FESTIVO
375,00 562,0
FINANZIARI, LEGALI,
SENTENZE*
FERIALE                 FESTIVO
335,00                    469,00
EDIZIONE MI/LOMBARDIA
COMMERCIALE*
FERIALE                  FESTIVO
95,00                       117,00

15ECONOMIA E LAVOROVenerdì 30 aprile 2021

LUCA MAZZA

ancava soltanto l’uf-
ficialità, che è arriva-
ta ieri e segna un

passo in avanti importante per
Piazza Affari e, più in generale,
per la finanza nazionale. Borsa
Italiana entra ufficialmente a far
parte del circuito di Euronext,
la federazione di listini europei
che include Parigi, Amsterdam,
Bruxelles, Lisbona, Dublino e
Oslo. Contestualmente al clo-
sing dell’acquisizione, avvenu-
ta per 4,4 miliardi di euro dal
London Stock Exchange, Cdp e
Intesa Sanpaolo hanno rilevato,
come previsto, una quota del
7,3% e dell’1,3%, del capitale di
Euronext, entrando nel club de-
gli azionisti di riferimento del
più grande polo borsistico eu-
ropeo. A certificare un ruolo di
primo piano per l’Italia c’è an-
che la novità emersa ieri, ovve-
ro l’annuncio del trasferimen-
to da Londra a Bergamo del da-
ta center del gruppo, che verrà
completato nel 2022 con Aru-
ba in qualità di partner tecno-
logico. Si tratta del «più grande
investimento It» da diversi an-
ni e di «un chiaro segnale» del
ruolo che viene riconosciuto al-
l’Italia, ha sottolineato il ceo di
Euronext, Stephan Boujnah,
commentando una mossa che
vuole lenire i timori, serpeggia-

M

ti tra le forze politiche, di una
marginalizzazione del Paese.
Il ministro dell’Innovazione
tecnologica Vittorio Colao si è
congratulato, con un tweet,
per la decisione di Euronext di
trasferire da Londra al Comu-
ne lombardo il suo data cen-
ter: «Complimenti a Aruba, a
Euronext/Borsa Italiana e...a
Bergamo!».
Per quanto riguarda la gover-
nance Boujnah ha ricordato
che all’Italia spettano due su

«dieci componenti del supervi-
sory board», individuati nel
banchiere Piero Novelli, «desti-
nato a diventare presidente del
consiglio di sorveglianza, la po-
sizione più senior nella gover-
nance di Euronext», e in Ales-
sandra Ferone, scelta da Cdp E-
quity. L’Italia, afferma Boujnah,
entra dunque «dalla porta prin-
cipale» e «la voce e l’influenza»
che avrà in Euronext saranno
«più alte che mai e fondamen-
talmente diverse da quelle» che

aveva con il London Stock Ex-
change, sotto la cui gestione
Piazza Affari ha comunque vi-
sto i suoi risultati crescere e la
sua autonomia rispettata. Per
Pierpaolo Di Stefano, ceo di Cdp
Equity, l’integrazione «porterà
significativi benefici ai rispar-
miatori e alle imprese italiane,
soprattutto Pmi, che potranno
accedere a un unico pool di li-
quidità paneuropeo, aumen-
tando la visibilità degli emittenti
nazionali».
L’acquisizione verrà finanziata
da Euronext con 1,8 miliardi di
nuovo debito e un aumento di
analoga dimensione, oltre alle
risorse fornite dai nuovi soci i-
taliani, che vincoleranno le lo-
ro quote a quelle degli altri a-
zionisti di riferimento (Abn Am-
ro, la Cdp francese, Euroclear,
Sfpi-Fpmi) in un patto di sin-
dacato sul 27,85% del capitale.
L’operazione costerà, inclusa la
sottoscrizione dell’aumento,
625 milioni a Cdp e circa 120 a
Intesa. L’aumento del debito di
Euronext ha spinto S&P a ta-
gliare il rating a BBB. Lo scorso
anno il nuovo gruppo ha otte-
nuto ricavi per 1,4 miliardi di
euro, un ebitda di 789,7 milio-
ni e un utile netto rettificato di
497,6 milioni e prevede di con-
seguire 60 milioni di sinergie nel
giro di tre anni.
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Poste prima
assicurazione
in classifica
Brand Finance

Per il secondo anno
consecutivo Poste
Italiane conquista il
primo posto per
forza del marchio
nell’«Insurance 100»,
la graduatoria
mondiale del settore
assicurativo stilata
da Brand Finance,
società leader nella
valutazione
economica dei
brand. Poste Italiane
ha ottenuto il primato
nella comparazione
globale tra i marchi
del settore
assicurativo con il
punteggio di 86,2 (in
aumento rispetto
all’anno scorso) e il
rating
corrispondente di
AAA sulla base della
valutazione
dell’indicatore di
forza Brand Strength
Index (Bsi).

Bankitalia:
utile Sidief

a 3,4 milioni

La Sidief (società immobiliare della Banca
d’Italia) chiude il 2020 con un valore della
produzione di 43,5 milioni di euro (46,1
milioni di euro nel 2019), di cui 29,2 milioni
di euro relativi a ricavi da locazione e un
utile netto di 3,4 milioni di euro, dopo aver

rilevato imposte per 5,3 milioni di euro. Lo
si legge in una nota secondo cui il
patrimonio netto è di 634 milioni di euro
(630,7 milioni nel 2019). L’Assemblea degli
Azionisti della Sidief ha nominato Patrizia
Ferrauto membro del Consiglio di

Sorveglianza, in sostituzione di Maria
Giacona. Il Consiglio di Sorveglianza è,
quindi, composto da Paolo Piccialli
(Presidente), Luigi Donato (Vicepresidente),
Maria Patrizia de Troia, Patrizia Ferrauto e
Valeria Schininà (Consiglieri). 

Borsa passa a Euronext
Il data center a Bergamo

FORTE RIPRESA NEL PRIMO TRIMESTRE

Il Pil degli Stati Uniti
ha quasi ritrovato
i livelli pre-Covid

Palazzo Mezzanotte, in piazza Affari, sede della Borsa Italiana

PIETRO SACCÒ
Milano

economia degli Stati Uniti sta già tornando ver-
so i livelli pre-Covid. Nei primi tre mesi  dell’an-
no, dicono le rilevazioni preliminari del governo,

il Prodotto interno lordo americano è cresciuto dell’1,1% ri-
spetto al trimestre precedente e del 6,4% nel confronto con
un anno fa. È il balzo maggiore dal 2003, anche se è inferio-
re alle stime degli analisti, che si aspettavano un +6,7%.
A trainare la crescita sono stati i consumi privati – da sem-
pre centrali nel modello economico americano – che han-
no segnato un rialzo del 10,7%. Quasi 5 dei 6,4 punti di cre-
scita sono derivati dagli acquisti delle famiglie americane. I
soli acquisti di auto hanno portato un +1,2% di Pil. Signifi-
cativa anche la crescita dei servizi, che hanno portato altri
2,1 punti di crescita al Prodotto interno lordo. I dati sul com-
mercio mostrano una diminuzione dell’export (-1,1%) e un
aumento delle importazioni (+5,7%).
«Il miglioramento del Pil nel primo trimestre riflette la con-
tinua ripresa dell’economia, la riapertura degli stabilimen-
ti e la continua risposta del governo alla pandemia da Co-
vid-19» sottolinea l’ufficio di analisi economica del Dipar-
timento del Commercio, sottolineando il ruolo centrale de-
gli aiuti a famiglie e imprese arrivati con i piani approvati
dal governo, per un totale di circa 2mila miliardi di dollari.
Con questo risultato, il Pil americano è solo dell’1% inferio-
re rispetto a quello dell’ultimo trimestre del 2019, quello
precedente allo scoppio dell’emergenza sanitaria. Secondo
gli analisti, mantenendo questo ritmo di crescita il Pil degli
Stati Uniti, che è il più grande del mondo, potrebbe recu-
perare i livelli pre-Covid già durante questo trimestre o, nel
caso peggiore, in estate.
Questa mattina l’Istat pubblicherà la prima stima prelimi-
nare sul Pil italiano. Secondo le previsioni dovrebbe segna-
re una crescita dello 0,5% nel primo trimestre. Nel Docu-
mento di Economia e Finanza il governo ha indicato una cre-
scita del 4,5% per l’intero 2021.
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LO SCENARIO
DI GENERALI

assemblea dei soci di
Generali ha approvato quasi
all’unanimità il bilancio

(99,8% dei voti favorevoli) e la
distribuzione del dividendo (98,7% di
sì), dando via libera a larghissima
maggioranza anche a remunerazione
e compensi (rispettivamente 95,3% e
92,3% di favorevoli). Ha partecipato il
51,5% del capitale.
C’era molta attesa, dopo la decisione
di Francesco Gaetano Caltagirone di
non depositare, nei termini, le azioni
Generali possedute per il 5,65% –
essendo così il secondo azionista,
nonché vice presidente – per
l’assemblea e, dunque, di non votare.
Una scelta che solleva interrogativi.
Nella seduta del Consiglio di
Amministrazione, che aveva ad
oggetto la proposta di bilancio, però
l’imprenditore romano non avrebbe
votato contro. Per certi aspetti, la
scelta dell’occasione assembleare per
manifestare una netta
differenziazione evoca, sia pure con
sicure diversità, l’atteggiamento della
Banca d’Italia – ai tempi secondo
azionista del Leone – quando, con il
suo dissenso, si era formato un
orientamento, promotrice
Mediobanca, di rimuovere il
presidente Alfonso Desiata: decise per
queste e altre valutazioni riguardanti
la gestione, di astenersi in assemblea.
L’eco di stampa fu enorme, ma
l’obiettivo, più volte sottolineato, era
quello della migliore tutela
dell’investimento delle risorse
dell’Istituto di Via Nazionale poste a
garanzia del trattamento di
quiescenza del personale. Come si è
detto, le circostanze e i contenuti della
scelta del vice presidente sono altri,
ma la sede in cui tacitamente si
esprime il dissenso è la stessa. È
sperabile che Caltagirone esterni
compiutamente la sua posizione. Non
si può procedere per induzioni e
deduzioni, come sta avvenendo nelle
cronache, data l’importanza di quella
che è la multinazionale italiana delle
assicurazioni. Certo è che problemi
nella conduzione delle Generali

sarebbero stati prospettati,
riguardanti anche le partecipazioni
assunte nella "Cattolica", che ricevono
condivisioni ma anche dissensi, e in
Malesia a cui si aggiunge la rapida
uscita di due esponenti apicali,
Frederic De Courtois e Tim Ryan,
mentre si indugia o si appare contrari
alla nomina di un direttore generale.
Sembra che tornino in rilievo i modi
in cui si è sviluppato a Trieste il post-
Cuccia, il nume di Mediobanca – per
lungo tempo la prima partecipante
alle Generali – che fu, in sostanza,
anche il "deus ex machina" del Leone.
Si presentano temi societari (in specie
la governance), istituzionali e di
strategie che richiederebbero una
solida visione lunga, non limitata a
un breve periodo nel quale comunque
il Leone raggiunge risultati positivi.
Ma si fanno più attive le presente,
accanto a Caltagirone, quale quella
della Delfin di Del Vecchio e del
gruppo Benetton, senza per altro
ipotizzare intese. Del Vecchio progetta
di salire, nei tempi da definire, in
Mediobanca al 20 per cento. L’assetto
azionario di Trieste non è paragonabile
a quello dei tempi di Cuccia e si avverte
particolarmente il tema del
rinnovamento e rafforzamento delle
strategie. È in ombra, tuttavia, il
problema di un aumento del capitale
che dovrebbe dare alle Genarli la
possibilità di combattere ad armi pari
con Allianz ed Axa. Si parla di questa
eventuale misura da oltre 15 anni, ma
poi regolarmente la si accantona. Forse
è venuto il momento di riflettervi con
determinazione anche per chiarire così
definitivamente l’evoluzione nel ruolo
di Mediobanca e sostenere un
protagonismo del Leone che guardi
agli interessi della clientela, dei
risparmiatori e degli investitori ma
anche del Paese. Ipotesi di nuove
aggregazioni oggi sarebbero
premature. Il Leone deve prima
rilanciare tutte le sue potenzialità. In
ogni caso ciò che sta avvenendo e
quanto potrà ancora accadere ha
davanti a sé l’assemblea di bilancio
2022 quando si dovranno nominare i
nuovi organi deliberativi e di controllo.
Sarà quella l’occasione per dare un
forte impulso di innovazione e
rafforzamento.
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